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Bolivia, l'esempio 
SI > . A-

:oi 

I>a tre anni la Bolivia è 
arena.di/lotta tra democra­
zia è dittatura, specchio a-
nimato del più vasto scon­
tro, in atto in America la­
tina. Corazón. de America, 

• come è chiamata per forma 
e collocazione nel continen­
te, qui il flusso e riflusso 
di.quella lotta assume una ; 
evidenza di cronaca, non 
solo drammatica, ma di e-
sempio politico. Il golpe cui 

* assistiamo • non cancella 
questa caratteristica, non 
impedirà l'ondata che tor­
nerà a riprendersi le po­
sizioni perdute. Ed è cat­
tiva coscienza, oltre che su­
perficialità di giudizio, ri­
durre i ; fatti boliviani — 
come sì è visto nel modo 
in cui Ì giornali ne hanno 
dato notizia — a una sor­
ta di teatrino già scontato: ' 
còse di Bolivia. Una demo­
crazìa è stata pugnalata, ma 
per certi commentatori 
sembra che scandalo, op­
pressione ci siano solo se 
si riferiscono a certe aree 
geografiche. » : . , i . : 
; La Bolivia è esempio per 

fi modo della lotta e per i 
protagonisti di éfsa. Paese 
instàbile per definizione, 
lo è, in realtà, perché nel 
suo popolo, e non da oggi, . 
vive la volontà collettiva 
del mutamento. La Bolivia 
è terra di ribellioni e di 
oppressori e secondo alli­
neamenti non rintracciabi-= 
li nelle (rappresentazioni pò-
litiche e sociali di. comodo., 
La sua instabilità, la sua 
ingovernabilità non sono co­
me Las diabladas de Oiruro 
recentemente viste in Ita­
lia, ' una specialità folclori­
stica; ma l'espressione di 
un conflitto sociale emoli­
tico non concluso, non e-

• ii ; sàuritosi, esploso ! trent'an-
, ; ni fa con la rivoluzione del 

1952 con la quale le ric­
chezze minerarie del paese 
divennero proprietà nazio-

. naie e nacque, con la ripar­
tizione delle tèrre, un con­
tadino indio non più schia-

. vo del latifondista. .̂ . ".. .J 
La profondità e origina-

^ lità di quel sommovimento 
non ha trovato il suo volto 

.politico-istituzionale, si è di­
sperso in molte direzioni. 

.. Ma la società ne è impre­
gnata e tra avanzate e ar­
retramenti il potenziale di 
rivolta si mantiene, la cri­
si si riproduce e si ripetono 
gli intenti di superarla posi­
tivamente o, invece, di sof­
focarla. Ed anche tra d mi­
litari c'è questa tensione, 
la ricerca e lo scontro. 
Nel decennio si contano 
tre movimenti delle for­
ze armate con finalità de­
mocratiche e di. progres­
so: nei '69 con il generale 
Ovando, nel '70 con il ge­
nerale Torres, nel '79 con 
a generale : Padilla. Di-

: versi tra lóro — il più 
avanzato ' essendo quello 

. di Torres che rappresentò 
un ' incontro di grande si­
gnificato tra militari •)• e 
forze popolarti — essi, nel-

.- ila ' loro peculiarità, stan­
no a indicare un diffìcile 
contraddittorio processo 

• che negli ultimi tre anni 
ha visto precisarsi stru­
menti e obiettavi., --;; ;\-.= ...v 

_ Nel .!78 il movimento, di 
opposizione alla dittatura 
del generale Bànzer assun­
se caratteri originali — un 
modello possibile per altri 
popoli ancora sotto " il tal­
lone dei militari reaziona­
ri — che isolarono e-co-. 
strinsero alla resa il règi-c 

.:"MV-.::;«JÌV'Ì ;f* ' i; 

Un paese da tre anni arena 
di lotta tra democrazia e dittatura 
Le cause della; instabilità 
e le facili generalizzazioni della 
stampa - L'affermarsi delle v 
tendenze unitarie tra le componenti 
della sinistra - Come cadde 
il generale Banzer:;/̂ ;?';-:̂ '.''!̂ ^^ 
Una solidarietà necessaria ^ ; 

Hernih Sila» Zuaio (al cèntro) • 
Jalme Paz Zamora (a sinistra), can­
didati dell'Union* popolare democra­
tica alla presidenza • alla vice pre­
sidenza della Bolivia 

me golpista di allora. Fu 
un intreccio di massicce a-

' Btensioni dal lavoro nelle 
: minière e nelle industrie, 
di scioperi della fame nel­
le chiese a cui partecipa­
rono migliaia di persone, 
di azioni delle forze poli-

: tiene e pressioni del clero, 
: a cominciare • dall'arcive-
; scovo di La Paz, solidale 
con la richiesta che veniva 
dal paese di amnistia per 
i detenuti! politici e ritor-

. nò alle garanzie democra-
:. tiche fondamentali. --. .. •„•' 

. Nel. 1978 si venne alle 
elezioni Vinse l'Unione De­
mocratica Popolare, H rag­
gruppamento ;- - '• elettorale 

. comprendente l'ala di si­
nistra di quel Movimento 

. Nazionalista Rivoluzionario 
che 'guidò:.la rivoluzione 
del 1952; il MIR, un par­
tito giovane che cerca una 
sintesi tra sinistra naziona­
lista e sinistra marxista; il 

; partite comunista, ; partico-

i larmente forte nella classe 
operaia. Da allora Si è ten­
tato tre volte con i carri 
armati, la violenza, i bro­
gli elettorali di ricacciare 

. indietro il popolo bolivia­
no, di sottrargli la vitto­
ria ottenuta dai suoi can­
didati.. Lungo questo aspro ; 
cammino è cresciuta • un' ; 
esperienza politica nuova, 
è avvenuto un incontro — • 
che può lasciar pensare a 
una duratura proiezióne • 
nel futuro — tra le forze ; 
e le correnti ideali fonda--

'. mentali del pòpolo bolivia­
no. Si è realizzata una spin­
ta à sinistra che elettoral- ; 
niènte si avvicina al 50 per : •; 
cento (un po' più dei 38% 
all'UDP e circa il 9 per cen­
to al partito socialista di 
Marcelo Quiroga) mentre 

: il partito di PàzEstenssoro t. 
(l'ala moderata del MNR) :. 
perdeva voti nell'ultima 
consultazione e la lista di 

, destra dichiarata di Banzer 
1 non riusciva ad. arrivare ài. " 

' ' ; - I : • i : 
•Fi 

, " • * - : . ! &J •; ^.t - - -

venti per cento dei voti.^ 
Hernan Silés Zuazo, can­

didato alla presidenza del-
l'Upp; che, insieme al più 
notò da noi Victor Paz E-
stehssoro; fu massimo di­
rigènte della • rivoluzione 
del 1952, ha definito qual­
che giórno^ fa il governo 
che : intendeva costituire 
come di «sinistra naziona­
le per avanzare verso il BO-
cialismò».H. decimo per­
sonale e politicò di Paz 
aveva creato le condizioni 
per un avvicinaménto del­
l'ala moderata del MNR a 
quella che ha infermato, 
dando vita alla UDP, le sue 
origini di sinistra. Le più 
gravi divisioni tra i partiti 
popolari, che permisero la 
vittoria del golpe di Ban­
zer nel '71, potevano dun­
que^ essere, sùpèfatté. L'in­
sieme degli avvenimenti in­
dicava la possibilità che 
il - popolo boliviano tornas­
se, ad esercitare la sua vo­
lontà, riprendesse là do­

ve era stato interrotto il 
discorso del rinnovamen-

;. to e deirindipendenza na-
: 'ziotìale. Non si dica che e-
: sageriamo la portata storica 

di uria consultazione eletto­
rale. A differenza di altri 
paesi dell'America latina e 
del Terzo Mondo, è prò-

; prio dal Mbero ed effettivo 
' funzionamento'delle istitu-
'v: sioni, da uita vita pòlKic-a 
v : democratica che. può venire 
• « il salto di ^qualità hecessa: 
' rio anche nei rapporti di 
'• classe.1--' '•-'•'• ;.. :'-~^;;:;. 
'"•'•-' Quel mutamento creereb­
be le condizioni per rida-

;. rè valóre trasformatore ed 
emancipatore alle fonda­
mentali riforme, di struttu-

— ra realizzate, nel '52 e in 
: anni successivi, ma anche 

« riassorbite » dà Un sistè­
ma di potere, diverso dalla 
vecchia oligarchia sconf it-
ta Cent'anni fa, ina non 

. per questo menò coriserva-
tore-e rapace.s H program­
ma di Hernan Siles Zuazo 

per la coéutucione del go­
verno nóhv prevedeva- né-
zionaiizMzioni di - compa­
gnie straniere o nazionali. 
Puntava piuttosto su un 
uso nuovo del vasto patri­
monio economico già con-

, frollato dallo;St*to «itine 
. di un miglioramedto (so­

stanziale delle condizioni di 
vita della popolazione (tra 
le peggiori del continente) 
e ^l là realizzazióne di un 
indirizzò .'• dello ;i sviluppo 
corrispondente agli inte­
ressi della nazione. 
: Nulla che non sia odio 
per il pòpolo è la demo­
crazia muove, dunque, i 
golpisti di oggi. '••'<•'• 

L'esempio della Bolivia 
~ j un esempio che dovreb­
be; essere inceso e suGcita-

• re ; j^iioarieta in, Europa, 
' tra "i suoi intellettuali e le 

sue.fòrze' politiche /— ci 
parla di una lòtta politica 
unitaria, di masea per la 
conquista di un regime de­
mocratico. E', un esempio 
per l'America latina, è 
un'indicazione dmpórtante 

- delle possibilità di superà-
. mento di vecchi settarismi, 

contrapposizioni dogmati-
• ' ohe,, tentazioni estremisti­

che. Le vie del mutamen­
to, che, nonostante tutto, 

< è in atto non sono, diritte 
e la situazione . del conti­
nente è ancora oscillante 
tra nuovo e vecchio, ma 
una tendenza — dal 'Bra-

. sile <al Nicaragua — si de­
linea con crescente chia­
rezza è sostegno tra le for­
ze, progressiste e rivoluzio­
narie: c'è uria riconquista 
del concètto di democrazia, 
del valore trasformatore, 
rinnovatore del movimen-

v to politico di massa. Ed è 
.., questa la più importante 

premessa a Una svolta netta 
che faccia avanzare questa 
parte del mondo e metta 
tutto il suo peso a. favore 
del cambiamento necessa-

•., rio nell'ordine intemaziio-
. naie- ,:- ;.•--;/:.. 

Ed è quésto esempio, 
; ; questo maturare di forze 
, che si è voluto colpire. Per 

tutti, ma, evidentemente in 
;. primo luogo per gli Stati 
.-'.Uniti, il cui peso determi-
.:• narite negli avvenimenti 

dell'America latina non può 
..: negarsi, la Bolivia diventa. 

..>-' oggi banco di prova di in­
tenzioni e di promesse. . 

Guidò Vicario 
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WASHINGTON.-r Gli; escrit-
tori-orribrà» cHe preparano i 
discorsi di Ronald Reagan 
non temono i pericoli di cer­
ti riferimentù storici se han-i 
no inserito nella sua ultima 
perorazione un accenno al-. 
l'impegno e aUe ambizioni di 
Franklin^ Velano Roosevelt 
del luglio 1932, quando ac­
cettò quella candidatura pre­
sidenziale democratica dalla 
quale tanti cambiamenti sa­
rebbero derivati alla storia 
degli Stati Uniti «< del mon­
dò. Per quanto spericolata 
possa apparire U.' paragone 
tra U!fortuhatq, uomo politi­
cò repybbticànò'che concor-

•. re alla presidenza1980-1984 e 
. il maggior simbolo del^rijpr± 

mismo borghese di questo se­
calo, è un fatto che U clan di 
Reagan si prefìgge dì impri­
mere all'Amerida una svolta 
detta stessa portata di quel­
la rooseveitiana, anche se ov-
viamente " di segnò assai di­
verso. ', 4 ', -.-.,. .:". ; . ; ,* -. • • 
: Non c'i bisogno di forzatu­
re per parlare di una grande 
ondata conservatrice che Rea­
gan e 3 suo partito sono riu­
sciti a interpretare e a far 
crescere .dal .fondo dell'Ame­
rica IH questa ondata, nei 
giorni àeìki CC4wenzione. siè 
avuta. una rappresentazione-
monstre sugli schermi tele-
visivi collegati in dìretta.crm 
Detroit per cinque, sei ore 
ogni sera. Certe scelte politi­
che, parlano talmente chiaro 
da non aver bisogno di U-
ìnstranoni: daWaumento del­
le spese-militari alla pena 
di' morte, all'abolizione dei 
controlli sulle armi da fuoco 
inditndìtaU, dalla penalizza: 
zkme deWaborto aUa riduzio­
ne dell'assistenza statale. U 
programma di Reagan ha un 
segno inequivoco di destra. 

Il candidato repuWtcano 
ha rana di un pater fami-
lias ruvido e. bonario: sa 

' alzare la voce con chi minar? 
. eia la patria a stelle e stri­

sce ma distribuisce sorrisi ac-
cattwmnU ai buoni americani 
che sì fuftnò delle sue ma­
niere rotte ma schiette. Quan-
do parla evoca fl € Render's 
Digest >. Dà rmpresskme che 
le pii compiesse questioni eco­
nomiche, diplomatKhe, milita­
ri. sociali possano essere ap­
piattite in proposizioni sem­
plici, e risolte atta luce del 
buon senso. 

Ronald Reagan è un uoten-
riale presidente alla portata 
di tutu, è la politica ridetta 
m pàtrie te* zuccherale, è 
U € Binami» dui conservalo 
risma. 

In Trumm ràttttsosa vele-
nosmmcium^mt^ìmuro-

tarec piusuwute . eWPii • _*^B. 
11-Ul 

^americani-qualùnque chetut--
ti possono condivìdere ciò che ' 
lui farebbe atta Casa Bianca. 
A chi' si domanda, perché so­
luzioni'cosi semplicistiche, co­
me quelle che Reagan prospet­
tai : non siano state ; adottate,, 
c'è pronta una risposta Mù-
• minante come . una folgore : 
notturna: Quattro anni fa gli 

', elettori ' hanno '• commesso U 
terribile errore di dare la vit­
toria al partito democratico e 
al presidente Carter, un uomo 
che o;ha provocato disastri 
oppure non ha saputo fron­
teggiarli, Comunque neanche 
la deduzione che discende au­
tomaticamente da questo sche-
mtno politico è lasciata al li-. 
bero. arbitrio del singolo. Dal­

ila. tribuna ; dell'arena Joe 
Louis di Detroit i semplici de­
legati come i parlamentàri 
prestigiosi martellavano tut­
ti la stessa, annotante, ricetta:-
mettiamo tutti insieme Ronald 
aUa Casa Bianca e VAmeri-. 
ca tornerà di nuovo grande, 

:. prospera,. sicura, forte e ri­
spettata; un nuòvo slancio . 
spazzerà via inflazione e so­
vraccarico fiscale, protervia 
della burocrazia e disoccupa­
zione. » :. ' ? - - • 

Lo staff reaganiano è ricco 
di intellighenzia universttaria. 
come tutti gli stati maggio­
ri politici americani, ma U 

. partito repubblicano è la for­
mazione politica meno proble­
matica che si possa immagi­
nare. E se certi dubbi non 
li hanno i suoi intellettuali, 
non sarà certo lui a porsi 3 
problema di spiegare come 
sia possibile raggiungere con­
temporaneamente questi tre 
obiettivi che egli si prefigge: 
accrescere di molto le spe­
se mUnari, ridurre del 39 per 
cento le imposte e realizzare 
il pareggio del bilancio fe­
derale che attualmente ha un 
deficit di Mutila miliardi di 
lire. • w , _ .*.:-/ 
- Ce un paradosso neWasce-
sa di un uomo che da gio­
vane, quando faceva il radio­
cronista sportivo dì una tra­
smittente di Des Moines, ca­
pitale deUlowa, parteggiava 
per Roosevelt e ora che è m 
vista dei 79 anni 
riportare l'America al 
lismo selvaggio 
sotto U grande infarto ed 
1979. Il personaggio che 
ora fatto apposta per 
nere U pragmatismo 
cono e avelia sua confezione 
da supermarket che si chia­
ma faciloneria i. in realtà, 
la guida di «* partito che 
si tdenci/ica in grandi opzio­
ni ideologiche, m una visio­
ne totalizzante della società, 
in scelte che hanno Tassolu-
FfDV, prwpno . wmm mwenw er 
dsHé sue fuutsumi: mutatele 
Tottoioue. '• ut oanvMWi' f se-

Renai* Reanan aUe 

anali, i punti di riferimento 
agitati con monotona ripetiti­
vità netta bolgia festante di 
Detroit (perché, grazie aUa 
TV, avesse U massimo pote­
re Jk' suggestione) puntavano 
ossessivamente a identificare 
i repubblicani con i valori del 
conservatorismo, òVBa tradt-
ztoue, detto nostalgia, prescin­
dendo perfino da certe nume- ' 
diate convenienze elettorati. 
Ribaltare, dopo # anni, la 
posizione repubblicana svi 
problema costituzionale detta 
parità tra uomo e- donna, è 
costato al partito- una sfilata 
di femministe, H pianto di 
Mara Crup, presidentessa del­
l'assemblea, ma i servito per 

al Detroit. La slogan eW 

dire al paese che fl Grand 
Old Parte, U gran vecchio 
partito, vuole che le donne 
stiano a casa, non ne può 
pia del femminismo e inten­
de restaurare i valori del fa­
milismo e del mammismo. Lo 
stesso si può dire per la pena 
di morte, la 

•Mteani «fc* « 

tema americana, contribui­
scono a questa caratterixza-
zwm ideologica che E par­
tito ha ritenuto indùpensabi-
le almeno per due ragioni: 
primo, perché ci voleva una 
grande trasfusione di energie 
vitali per rianimare un cor-

gia che dt 
ressi concreti.'. 
. Anche le optami 

ca estera, se'si 
at paiiti-

renfismo, dèi rapporti di fòr­
za esistenti tra le superpoten­
ze, dei nscnt ; cata mtojKt • a% 
certe esibizioni detta strano-

tran detta gestione Carter che 
atta- crisi''politica americana 

n-
_ fnalspofe 

"nìfca" 
to da una'fattoria 
a. umanizzare la Cam Wan-
ca eoorcizmuèn ìe 

Inizio» ;°;. 

nate e le furberie dei Nixon 
e degli Agnew. 

Bisogna tener conto, d'al­
tro canto, che a dispetto del 
decantato empirismo ameri­
cano questo paese ha compiu­
to le sue grandi svolte poli­
tiche, a destra o a sinistra. 
coi Ne* Orai-e col wawnr 
twno,' con*la «mova fron­
tiera* di Keunedg e con la 
crac tata di Carter contro i 
ponile ami at wasnvsgwn, 
perando sempre un, 

' te ideologico. Ecco perché u 
<New beginning y, 3 «m 
vo inizio* che Reagan 
spetta agH elettori ha 3 sen­
so à% unu crociata, dì un re­

di • voleri in 

Il Premio Prato apre all'Europa 
PRATO — Le noria al mwem XXXI 

del pfenno IvtMrano nolo eia 
•wrtara oTEenonn, AI 

Prato-Reeneeona per m 
e die ai ridnaani a ejan 
dalla Reeiticiwa », sari aflìoacaio fl pto-
mio Frato-Eampa per aa>,i 
aitine di •alene, earapao, italiano o 
nitro, edita in linfna iteliem • w nt> 
dasioiie. I titoli porteewti alla mrateria 
dot nranrio (Bmiaitai o irada*» perai 

opom itranwfo tfawotie " a H Tocrtttoa ni-

Jarij Trifenor, « I l giardino del ila aie » 
di PBiKhi, « L'ombra del padre » di J*n 

e Lo otataa d'orejon» di 
Jaogcv-

I la «abito accanto a «netta c*o nne 
•aconda ooTiti: a partire da aooat'ooao 
la Ragione Teeeana di al Pi tonta fl aaa> 
pria petrociaio, 
la faioiatiTe eoe ataaai fi 

in> oolU ,:vita. ^ 

cèrta: America (oggi maggio­
ritaria) si riconosce senza esi-
tazimùi E poiché si tratta "di 
un movimento profondo, cioè 
di un conservatorismo con ba­
si di massa, ecco l'altro spez­
zone detto slogan, quel « toge-
ther~* (insieme) che dà • un 
tocco populista all'operazione. 

Se quest'analisi è : esatta. 
ha una sua logica anche U 
mancato accòrdo traH candi­
dato e- a- duo Ford-Kissiuger 
che- avrebbe introdotto netta 
immagine repubblicana dise­
gnata da Reagan qualche trat­
to di vecchia tradizione poli­
tica e qualche sofisticheria 
intellettuale. , D'altra . parto, 
se Reagan ha insistito per 
avere Vox-presidènte Fardco-
mevice^lo ha fatto anche per­
ché questa scelta gli cònsen-; 
twa di evitare la contrappo­
sizione interna fra i conser­
vatori estremisti e i modera­
ti. che avrebbe nociuto,atta 
immagine del partito: E: si è 
deciso a rinunciarvi solo per­
chè Ford e Kxssfnger gli pone­
vano condizioni tali che lo 
avrebbero -: ridotto a fare tt_ 
prendente prò forma. 

L'aver puntato 'su DeUoil 
come città-vetrina detta Con­
venzione sta a dzmosti ai e che 
i repubblicani sanno dì po­
ter • vincere se sfondano fra 
ali operai e i neri, due punti 
at jorza aex aeinocranct. • un 

gnetu non 
cro­

chi le' pustibttità di lavino 
cotono e 
vendette dì gruppi contro 
ti srmbott del potere (i 

- O l i m p i a : .776. a.C. - 391.. 
"d.C. mUé anni di gio-< 

chi, cori uri programma ;"_• 
'. più o meno costante di 

/ gare , con una passione 
v. che non conobbe cedi- : 
: menti, con una corret­

tezza politica straonii: ' 
; ' iriàrià, dall'epoca : delle 
'citta-stato al . periodo '; 
- " della Grecia àssoggéttà- ; : ta da. Roma. Gli atleti 

provenivano da tutte le 
; partì dell'Eliade, dalle 
'cplonie, dalle^ isole, dal- : 
.l'Asia minore/dalla Ma- : 

, cedonla: tra i vincitóri ; 
si annoverano aristocra-

. tiri come Alcibiade, so- : 
. vrani come Filippo di 
Macedonia, che poteva-

; : aio permettersi allcnato-
' ri e yitto speciale, e pér-
: sonaggl di cèti sociali 

più modesti, a cui. le \ , 
crttà'^di ^rninic-eerta-^ 
vano ddatìriclkra»Quel-
in che oggisl chiamerei)-.' 

., -I be, < catileca sportiva, »,.. 
M competizioni che gài- ; 

/ xantivano lustro, gloria 
(non denaro), si trovai 
vano <H fronte nemici 
naturali irriducibili av-

'_ versari pohticL tJn sal: 

•'•- /vacohdotto assicurava 
- libero accesso a tutti gii 
; atleti, «Ile migliaia di 
;• persone -.-. che volevano r 
^ andare. e tornare. DI '„} 
.*•; conflitti armati che ab- i 

- biano minacciato o tur-. 
bato da vicinò te festa 
(spedizioni punitive o 
contrasti fra poco;ama-.' 
bill confinanti) si ha 

. notizia forse tre volte, 
- lHnitatamietrte ni perio-. 
X do del grande riassetto 

delle città greche, tra Ù. 
', 400 e H 364 a.C. Sulla 

comunità ••- ospitante ai 
rifletteva soprattutto al-.' 

. to: prestìgio morale: il ! 

.raduno offriva la possi- ; 
. bilità di incontri e ne- L 
:; goniati .diplomatici ad 

alto livello, m clima di ' 
; distensione. .-"•"• ' -•; 

' In miHe anm\ pochi 
I tentativi di forzar la 
mano, di prevaricare su 
nonne ritenute global- -
mente valide. Varrà te 

-pena di ricordame due : 
-: clamorosi perché ci dt : 

cono, quanto fosse rite­
nuto importàntie venir 
consacrati dà Olimpia. 
Ned 420 a.C. Sparta era 
in guerra contro l'Elìde, i 
la regióne in cui si tio- : 
vava Olimpia: per-ra-: 

gioni prudenziali, i giu­
dici esclusero Sparta dai 
giochi. Ma un alto uffi­
ciale spartano si iscrisse 
sotto falso nome, vinse, 
si presentò a ritirar la 
corona; fu scoperto, e 
fustigato. - Nel 67 d.C. 
l'imperatore romano Ne- • 
«me orgaàiizzò - agóni7. 
speciali, aà corna con 
carri a dieci cavalli e un 
concorso musicale: ai,e-
àlbì e ottenne,- •.. ovvia.. 
mente, il: primo premio. 

•Due sole eccezioni, in-. 
frasàoni alla regola • 
Tiient'altìro di anomalo, 

^tuttó ̂ ^esfolbetfo^th ; 
ordine^ *"gper*efctò? ":lto 
davvéro: rtarolti. dolet> 
ti, nntìpatici, truCfa*TH. 
ói : sono documentati 
nell'arco dei seoóH per 
Olimpia; ma tutti, ose­
rei dire, a livello indivi­
duale. . , ;_,'... 

Un punto, m particc-
Mre.: è curkjeamente 
sfuggito : all'attenzione 
di chi ha informato, do--. 
verosàmente, H pubbHco: 

su Olimpia, con lucide 
distinzioni tra lieti • 
L'oggi, commalmconictie; 
riflessioni sul tramonto 
di un inondo che è tea- : 
tile mitizzare. I Greci 
ritenevano una -bèlla'. 
bugìa (alla Ulisse, per. 
intenderci) un'opera d* ; 
arte, ma non erano Jpnv.r 
critt: - credevano ta le§> '-
gi morali,̂  ma non ìa7. 
astrazióni da cróclsita. V 
Nessun governo, ellenico ' 
avrebbe rifiutato di 
mandare- a Olimpia : II 
suoi lappTesehtantt, '••" 
di lasciare che 
sero, ma non xapfróaen- " 
tasserò ufficialmente il 
loro paese. Don Chi­
sciotte non_«M 
nato, e neppure i l 
fedehssimo osr 
cho Panza. /-

Umbwto AlWnJ 


